
                  
 

 
 

 

STATO MAGGIORE DELLA DIFESA 
UFFICIO GENERALE DEL CENTRO DI RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA 

 
ATTO N. 461 IN DATA 05/03/2026 

OGGETTO 757) Decisione a contrarre per l’affidamento della fornitura completa, installazione e 
messa in servizio di una dotazione tecnologica integrata di dispositivi medici, apparec-
chiature diagnostiche e sistema informativo sanitario con 24 mesi di garanzia, destinati 
all’allestimento di un poliambulatorio specializzato per certificazioni mediche aeronauti-
che situato in Niger, nonché i collegati servizi di formazione in loco  mediante procedura 
aperta ex art. 71 del d.lgs. n. 36/2023, da aggiudicare in modalità ASP (Application Ser-
vice Provider) sulla piattaforma www.acquistinretepa.it. Nomina del RUP e dei Respon-
sabili delle varie fasi. 

RICHIEDENTE: Comando Operativo di Vertice Interforze (COVI). 

COPERTURA FINANZIARIA: fondi a valere sulle risorse finanziarie programmate 
nel bilancio di previsione Cpt. 1192/1 E.F. 2026 per un valore complessivo totale com-
prensivo di opzioni, oneri sulla sicurezza non soggetti a ribasso e incentivi per le funzioni 
tecniche pari ad € 3.400.00,00 IVA inclusa (comunicazione f.n. M_D AVN55CD 
REG2026 0013161 del 04/03/2026 del COVI). 

 

Lotto Ordine CPV – Numero CPV - Descrizione 

Unico Principale 33124110-9 Sistemi diagnostici  

Unico Secondario 38434000-6 Analizzatori 

Unico Secondario 48180000-3 Pacchetti software per uso medico 

Unico Secondario 50433000-9 Servizi di calibrazione e manutenzione 

Unico Secondario 80533000-9 Servizi di formazione tecnica 

Il CPV principale è individuato nel codice 33124110-9 – Sistemi diagnostici, mentre i restanti 
CPV hanno natura accessoria e strumentale rispetto alla fornitura principale. 

                IL CAPO UFFICIO GENERALE 

PREMESSO   che con la comunicazione M_D AVN55CD REG2022 0059707 in data 03/11/2022 il 
COVI ha conferito un iniziale mandato a questo Ufficio Generale per l’avvio dell’iter 
tecnico amministrativo finalizzato all’appalto di quanto in oggetto;  

CONSIDERATO che in seguito ad una serie di eventi geopolitici e tecnici l’avvio della procedura è stato 
oggetto di numerosi rinvii e ridefinizioni e che pertanto solo all’atto della ricezione del 
f.n. M_D AVN55CD REG2026 0013161 del 04/03/2026 del COVI sono state raggiunte 
le condizioni previste per dare avvio alla procedura di gara. 

VISTO il contenuto delle seguenti comunicazioni: 
- f.n. M_D AVN55CD REG2025 0061182 del 24/10/2025 riportante gli esiti della riu-

nione del 07/10/2025 nel quale si definisce che gli aspetti progettuali della commessa 
verranno gestiti dal CRA di SMD in luogo del COMLOG AM che ha manifestato 
difficoltà in fase di progettazione; 

- avvenute con il Ministero della Salute per la richiesta di supporto di un ingegnere 
biomedico: 
 f.n.M_D A0D32CC REG 2025 0221112 in data 20/11/2025; 
 f.n. M_D A0D32CC REG 2026 0007005 in data 19/01/2026; 
 f.n. 0002089 in data 06/02/2026-DGPROGS-MDS-P del Ministro della Salute. 



                  
 

 
 

- f.n. M_D A0D32CC REG 2026 0027148 in data 26/02/2026 di SMD U.G. CRA con 
la quale è stato inoltrato in visione il Capitolato tecnico di gara per l’accettazione e 
sono stati richiesti eventuali contributi al COMLOG AM e al COVI; 

- f.n. M_D A450840 REG2026 0001194 in data 05/03/2026 della MISIN che comunica 
gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso della gara; 

- la determinazione dello scotto mensa per il personale esterno all’AD presso la base 
italiana in Niger di cui alla lettera 

CONSIDERATO  che l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 prevede: “Nel primo atto di avvio dell’inter-
vento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti con-
cedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico 
del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’ese-
cuzione di ciascuna procedura soggetta al codice”; 

PREMESSO che: 

 le funzioni di RUP non possono essere assunte dal personale che versa nelle ipotesi di 
cui al comma 1 dell’art. 16 del Codice, né dai soggetti che sono stati condannati, anche 
con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del 
libro secondo del codice penale, ai sensi dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, stante 
l’espresso divieto che la norma contiene in ordine all’assegnazione di tali soggetti agli 
uffici preposti, tra l’altro, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, anche con fun-
zioni direttive, tenuto conto che le funzioni di RUP sono assegnate ex lege (art. 5, 
comma 2, legge 7 agosto 1990, n. 241) al dirigente preposto all’unità organizzativa 
responsabile ovvero assegnate ai dipendenti assunti anche a tempo determinato della 
stazione appaltante, preferibilmente in servizio presso l’unità organizzativa titolare del 
potere di spesa, in possesso di competenze professionali adeguate in relazione ai com-
piti al medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento contrattuale e delle relative 
mansioni (art. 15 comma 2 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36 ed All. 1.2 
del D.Lgs. 36/2023); 

 le funzioni di RUP devono essere svolte nel rispetto di quanto previsto dal D.P.R. n. 
62/2013 e dal Codice di comportamento adottato da ciascuna amministrazione aggiu-
dicatrice, nonché in osservanza delle specifiche disposizioni contenute nel Piano trien-
nale di prevenzione della corruzione adottato dall’amministrazione; 

RILEVATO che oltre ai compiti specificatamente previsti da altre disposizioni del codice, in partico-
lare, il RUP ai sensi dell’art. 15 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36 assicura il 
completamento dell’intervento pubblico nei termini previsti e nel rispetto degli obiettivi 
connessi al suo incarico, svolgendo tutte le attività di cui alla normativa di riferimento 
che siano comunque necessarie, ove non di competenza di altri organi; 

CONSIDERATO  che nell’ambito del supporto a favore delle operazioni militari all’estero UG CRA è stato 
incaricato dell’approvvigionamento degli apparati elettromedicali utili all’allestimento 
del centro medico menzionato in oggetto, nonché dei relativi servizi di installazione e 
formazione degli operatori locali; 

ATTESO che ai sensi dell’art. 6 comma 1 dell’Allegato I.2 (Compiti del RUP comuni a tutti i con-
tratti e le fasi) il RUP, anche avvalendosi dei responsabili di fase nominati ai sensi dell’art. 
15 comma 4 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36 coordina il processo realizza-
tivo dell’intervento pubblico nel rispetto dei tempi, dei costi preventivati, della qualità 
richiesta, della manutenzione programmata. Per la fase dell’esecuzione vigila, in partico-
lare, sul rispetto delle norme poste a presidio della sicurezza e della salute dei lavoratori; 

RILEVATO che l’ufficio del RUP, ai sensi dell’art. 15 comma 2 del Decreto Legislativo 31 marzo 
2023 n. 36, è obbligatorio e non può essere rifiutato; 

VERIFICATO  che il Col. com. Federico RAFFAELLI in qualità di dirigente titolare dell’area procu-
rement dell’U.G. CRA , unità organizzativa a cui è demandata la responsabilità dei pro-
cedimenti approvvigionativi, è idoneo ad assumere l'incarico in questione, così come pre-
visto dall’allegato I.2 del D.lgs. 36/2023 in quanto trattasi di appalto sopra la soglia co-
munitaria e di valore complessivo stimato pari ad € 3.400.000,00 IVA inclusa e avendo 
titolo di studio di livello universitario ed esperienza professionale nel settore dei contratti 
di servizi e forniture per l’importo delle prestazioni; 



                  
 

 
 

 
RITENUTO  di assegnare al responsabile del progetto tutti i compiti relativi alle procedure di program-

mazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dall’art. 15 del D.Lgs. 
36/2023 riguardanti l’appalto misto con prevalenza di fornitura in oggetto; 

CONSIDERATO  che l’appalto è configurato come unico lotto indivisibile in quanto la complementarità dei 
beni e dei servizi acquisiti, la difficoltà di gestione degli accessi del personale e le relative 
autorizzazioni a cura della Repubblica del Niger, le evidenti problematiche di natura lo-
gistica relative alla movimentazione di beni e di personale, non consentono la suddivi-
sione in lotti della commessa; 

DATO ATTO  che tale scelta risulta conforme all’art. 58 del D.Lgs. 36/2023 ed è coerente con quanto 
puntualmente motivato nel Capitolato Tecnico di gara; 

CONSIDERATO  che l’affidamento avverrà mediante il criterio del prezzo più basso definito mediante uno 
sconto percentuale a corpo, ai sensi dell’art. 108 comma 3, del D.Lgs. 36/2023; 

TENUTO CONTO  della fornitura completa, l'installazione e la messa in servizio di una dotazione tecnolo-
gica integrata di dispositivi medici, apparecchiature diagnostiche e sistema informativo 
sanitario con 24 mesi di garanzia, destinati all’allestimento di un poliambulatorio specia-
lizzato per certificazioni mediche aeronautiche situato in Niger nonché i collegati servizi 
di formazione; 

CONSIDERATO  che l’assegnazione dei progetti ai singoli militari non impedisce al Dirigente di avocare a 
sé i progetti, fermo restando, sotto ogni altro profilo, il principio di inamovibilità dei fun-
zionari ai quali vengono attribuiti funzioni di responsabile del progetto; 

RICONOSCIUTA la possibilità prevista dall’attuale dettato normativo e dalla precipua specificità dell’orga-
nizzazione del Ministero della Difesa, si veda il combinato disposto delle norme di cui 
all’art. 225, comma 6 e dell’allegato II.20 del D.lgs. 36/2023 e gli artt. 13 e 94 del DPR 
236/2012; 

RITENUTO  in considerazione dell’organizzazione e della possibilità riconosciuta dalla norma di poter 
assegnare le specifiche competenze previste all’allegato I.2 del D.lgs. 36/2023 a due di-
stinte figure quali il Responsabile della fase di progettazione, programmazione ed esecu-
zione dell’appalto disgiuntamente da quello della fase dell’affidamento dell’appalto in 
oggetto; 

RITENUTO che non risulta necessario la nomina di Responsabile della fase di progettazione, pro-
grammazione ed esecuzione dell’appalto e i relativi compiti sono avocati dal RUP; 

RILEVATO  che il Ten.Col. com. Luigi GISSI è idoneo ad assumere l'incarico di responsabile della 
fase dell’affidamento dell’appalto in oggetto; 

RILEVATO che: 

 la fornitura e il servizio rientrano nella casistica degli appalti di particolare importanza 
ai sensi del D.Lgs, 36/2023, allegato II.14 art. 32, comma 3 in quanto: 
- di importo superiore ad € 500.000,00; 
- l’organizzazione interna della stazione appaltante impone il coinvolgimento di 

unità organizzativa diversa da quella cui afferiscono i soggetti che hanno curato 
l’affidamento stante la necessità di eseguire l’appalto in Niger; 

 conseguentemente, per le ragioni esposte, l’incarico di direttore dell’esecuzione non 
può essere ricoperto dal RUP; 

 la nomina del direttore dell’esecuzione risulta altresì doverosa per attuare una efficace 
gestione della fase esecutiva dell’appalto in località diversa dalla sede della stazione 
appaltante inserita in un complesso contesto operativo. 

DATO ATTO  che il Capitolato Tecnico prevede specifici livelli di servizio, sistemi di monitoraggio e 
un articolato sistema di penali, la cui corretta applicazione richiede un controllo tecnico-
specialistico costante sull’esecuzione contrattuale; 

RITENUTO  di nominare il DEC in un momento successivo rispetto all’aggiudicazione in quanto: 

- la volatilità e l’incertezza che connotano il teatro operativo Nigerino, non consentono 
di individuare fin da questa fase, la figura cui attribuire la responsabilità dell’esecu-
zione contrattuale; 

 



                  
 

 
 

- l’avvicendamento con cadenza periodico del personale presso la MISIN non garanti-
sce che il soggetto individuato risulti ancora presente in teatro operativo all’atto 
dell’avvio dell’esecuzione del contratto. 

CONSIDERATO  che in ragione dell’affidamento da effettuarsi si renderà necessario affidare al Direttore 
dell’esecuzione contrattuale individuato, il coordinamento, la direzione e il controllo tec-
nico-contabile sull’esecuzione del contratto tenuto conto il ricorrere delle seguenti con-
dizioni: 

- complessità tecnica e operativa l’appalto richiede un costante monitoraggio e con-
trollo per garantire l’ottimale approvvigionamento, installazione, funzionamento e 
l’integrazione di tutti i dispositivi e la strumentazione, nonché per la corretta gestione 
della formazione in stretta correlazione con la fornitura eseguita; 

- necessità di assicurare il rispetto delle prescrizioni contrattuali in particolare 
quelle previste dal capitolato tecnico: 
 garanzia e rispetto dei tempi di esecuzione;  
 garanzia del rispetto dei tempi di consegna e di fornitura connessi con l’appalto; 
 garanzia della corretta installazione e messa in servizio dei dispositivi medici; 
 garanzia di esecuzione delle previste attività formative. 

- verifica sull’attività di assistenza sui dispositivi. 
- funzione di garanzia e trasparenza propria del Direttore dell’Esecuzione Contrat-

tuale, quale figura responsabile di assicurare la corretta gestione tecnica ed economica 
dell’appalto; 

RITENUTO  che, in relazioni alle cennati ragioni, si ritiene che ricorrano i presupposti di cui al com-
binato disposto di cui all’art. 114, comma 7. e 8. del Codice, agli articoli 31 e 32 dell’Al-
legato II.14 e all’articolo 8, comma 4., dell’Allegato I.2 al citato provvedimento: 

- per l’appalto in questione può essere utilizzato il criterio del minor prezzo per i ser-
vizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite 
dal mercato; 

- il contratto prevede obblighi specifici e articolati tra i quali:  
 garanzia e rispetto dei tempi di intervento stringenti; 
  garantire quanto specificato nel capitolato tecnico; 

- l’esecuzione del contratto comporta rischi significativi connessi a eventuali dif-
formità qualitative e quantitative delle forniture, suscettibili di determinare danni 
erariali e rallentamenti nell’operatività; 

- la normativa richiamata prevede espressamente la nomina del Direttore 
dell’esecuzione contrattuale (DEC) quale figura dotata di adeguata competenza 
tecnica e gestionale nel settore di gara chiamata a:  
 coordinare le attività esecutive; 
 dirigere e supervisionare le prestazioni sotto il profilo tecnico, contabile e tempo-

rale; 
 attestare la regolare esecuzione e la conformità delle forniture e dei servizi agli 

standard previsti; 
 tutelare l’interesse pubblico, assicurando legalità, efficienza ed economicità 

nell’attuazione del contratto. 

RITENUTO   opportuno, inoltre, che la direzione dell’esecuzione assicuri: 

- il monitoraggio tecnico-funzionale delle prestazioni erogate; 
- il controllo della corretta installazione, configurazione e interoperabilità dei disposi-

tivi; 
- la validazione dei collaudi e delle prove di accettazione funzionale dei dispositivi 

medici; 
- il corso di formazione in loco. 

 



                  
 

 
 

VALUTATI   altresì i caratteri dell’esigenza rappresentata e la necessità di gestire efficacemente ogni 
fase dell’appalto al fine di conseguire gli obiettivi sopra declinati, con la massima tempe-
stività, si ritiene opportuno, nell’ambito delle attività di cui all’art. 45 del Codice, definire 
gli incarichi (per compiti e tempi per eseguirli) ed i relativi compensi in ragione del sup-
plemento di attività richieste; 

CONSIDERATO che la procedura in argomento è sulla base degli elementi sopra descritti, da ritenersi di 
natura complessa, trattandosi di contratto misto superiore ai 500.000,00 euro con il coin-
volgimento di più unità organizzative; 

DATO ATTO  che gli incentivi alle funzioni tecniche sono corrisposti ai sensi dell’articolo 45 del Codice 
dei contratti per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti specificate nell’allegato I.10 al 
medesimo Codice; 

CONSIDERATO che, per il personale in servizio presso la Stazione Appaltante e la Committenza non sono 
stati adottati atti o provvedimenti diretti a prevedere una forma alternativa di correspon-
sione degli incentivi; 

TENUTO CONTO che, in ragione delle attività sopra determinate, si rende necessario individuare un congruo 
numero di soggetti da incaricare delle relative funzioni, tra il personale dipendente della 
Stazione Appaltante e della Committenza, in coerenza con le competenze possedute, i 
compiti attribuiti agli stessi e, ove possibile, del rispetto del principio di rotazione degli 
incarichi; 

VISTA la proposta del RUP con la quale è stata designata l’organizzazione necessaria a suppor-
tare lo stesso nelle diverse fasi nonché le funzioni possibili da incentivare; 

CONSIDERATO che nella definizione degli incarichi si è tenuto conto della specificità delle attività tecni-
che e amministrative da espletare in ogni fase della procedura nonché delle attitudini e 
della formazione possedute dal personale individuato, nonché dell’affidabilità che lo 
stesso ha mostrato in occasione di precedenti analoghi appalti; 

DATO ATTO  che viste le designazioni proposte si rileva che i dipendenti dispongano della qualifica 
professionale e dell’esperienza necessaria per l’assegnazione dell’incarico; 

RILEVATA l’assenza di cause di incompatibilità ed astensione richiamate dal D.Lgs. 36/2023 e dalle 
ulteriori disposizioni normative vigenti; 

CONSIDERATO  che a mente dell’art. 15, comma 6, del D.lgs 36/2023 per l’appalto in oggetto è stata 
istituita la seguente struttura di supporto al RUP: 

- Sezione Esecuzione Contrattuali; 
- Sezione Contratti Attività Internazionali; 
- Esperto del Ministero della Salute. 

CONSTATATO  che si deve dare corso all’iter procedimentale finalizzato alla fornitura completa, instal-
lazione e messa in servizio di una dotazione tecnologica integrata di dispositivi medici, 
apparecchiature diagnostiche e sistema informativo sanitario con 24 mesi di garanzia, 
destinati all’allestimento di un poliambulatorio specializzato per certificazioni mediche 
aeronautiche situato in Niger, nonché i collegati servizi di formazione in loco, a decorrere 
dalla data di sottoscrizione del documento di stipula dell’Application Service Provider 
(ASP); 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 (Nuove disposizioni sull'amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato); 

VISTO  il R.D. 23 maggio1924, n. 827 (Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato); 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») nelle parti 
vigenti; 

VISTO il d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare); 
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia 

di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246); 
VISTO  il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del 

Ministero della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), per quanto applicabile fino all'adozione 



                  
 

 
 

del regolamento di cui all'articolo 136, comma 4 in quanto compatibile con le disposizioni 
di cui all'allegato II.20 del d.lgs. 36/2023; 

VISTO  il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici); 

TENUTO CONTO delle ulteriori disposizioni di cui:  

- al d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche); 

- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 

- alla L. 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia) segnatamente alle disposizioni in materia 
di tracciabilità dei flussi finanziari; 

- alla L. 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione relative all’introduzione 
del “Codice di comportamento dei pubblici dipendenti”); 

- al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di ac-
cesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni); 

- al D.L. 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei con-
tratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito, con modificazioni, 
con Legge 14 giugno 2019, n. 55; 

- al D.L. decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali) convertito, con modificazioni, con Legge 11 settembre 2020, n. 
120; 

- Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2026-2028 del Mi-
nistero della Difesa, adottato ai sensi degli art. 10 e 15 del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 
150 ed approvato con D. M. della Difesa del 30/01/2026; 

- all’art. 3 della Legge 14 gennaio 1994, n. 20. 

VISTO  l’art. 26, comma 3 della legge n. 488/1999, il quale espressamente dispone: “Le ammini-
strazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, 
ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di 
beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche 
per l’acquisizione di beni e servizi. La stipulazione di un contratto in violazione del pre-
sente comma è causa di responsabilità amministrativa; ai fini della determinazione del 
danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo previsto nelle conven-
zioni e quello indicato nel contratto”; 

VISTO l’art. 1, commi 449. e 450., della legge 27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) che 
prevedono, per le PA statali centrali e periferiche, l’obbligo di utilizzare, rispettivamente, 
il sistema CONSIP delle convenzioni ed il Mercato Elettronico della Pubblica ammini-
strazione (MEPA) al di sotto della soglia comunitaria prevista;  

TENUTO CONTO del disposto dell’art. 1, comma 1, del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, con Legge 07 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti stipulati in 
violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a 
disposizione da Consip S.p.A.; 

CONSTATATO  che non sono disponibili convenzioni Consip S.p.a. raffrontabili con quanto è oggetto di 
acquisto tramite la presente procedura; 

VISTE le Linee amministrative – Settore Esercizio – Ed. 2022, approvate dal Capo di Stato Mag-
giore della Difesa; 

RITENUTO  pertanto di fissare i contenuti minimi essenziali come segue: 

a. il fine che il contratto intende perseguire è la realizzazione del poliambulatorio ri-
sponde all'esigenza strategica di dotare il Niger di una struttura sanitaria specializzata,  
 



                  
 

 
 

tecnologicamente avanzata e conforme agli standard ICAO (International Civil Avia-
tion Organization) ed EASA (European Union Aviation Safety Agency), in grado di 
eseguire gli accertamenti clinici, diagnostici e strumentali necessari per il rilascio e il 
rinnovo dei certificati di idoneità psico-fisica al volo per piloti civili, personale aero-
nautico e controllori del traffico aereo;  

b. l’oggetto del contratto è l’affidamento della fornitura completa, installazione e messa 
in servizio di una dotazione tecnologica integrata di dispositivi medici, apparecchia-
ture diagnostiche e sistema informativo sanitario con 24 mesi di garanzia, destinati 
all’allestimento di un poliambulatorio specializzato per certificazioni mediche aero-
nautiche situato in Niger, nonché i collegati servizi di formazione in loco; 

c. il contratto verrà stipulato in modalità elettronica mediante scrittura privata, ai sensi 
dell’art. 18, comma 1 del d.lgs. 36/2023; 

d. le clausole negoziali essenziali sono contenute nel capitolato tecnico; 
e. il contraente verrà selezionato, mediante criterio del prezzo 
f.  più basso, di cui all’art. 108, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che la copertura finanziaria per l’appalto in argomento risulta essere pari a complessivi € 
3.400.000,00 IVA compresa, di cui: 

- € 3.046.471,52 IVA compresa relativo alla fornitura completa, installazione e messa in 
servizio di una dotazione tecnologica integrata di dispositivi medici, apparecchiature 
diagnostiche e sistema informativo sanitario e i collegati servizi di formazione in loco 
inclusi i relativi ad oneri sulla sicurezza non soggetti a ribasso; 

- € 38.389,51 relativi alle somme da destinare alla remunerazione dell’incentivo per fun-
zioni tecniche per le attività di cui all’allegato I.10, ai sensi dell’art. 45 del d.lgs. 31 
marzo 2023; 

- € 315.138,97 relativi alle eventuali contingenze; 

PRESO ATTO che l’importo massimo presunto della spesa risulta superiore alle soglie di rilevanza co-
munitaria di cui all’art. 14, comma 1, lettera b), del d.lgs. 36/2023; 

APPURATO che, sotto il profilo del rischio interferenziale, non risulta possibile al momento definire 
con chiarezza i rischi connessi all’attività in quanto presso l’edificio dove verranno in-
stallati gli elettromedicali risultano ancora in atto lavori in ultimazione e i rischi correlati 
muteranno a seconda dello stato di avanzamento degli stessi; 

DATO ATTO  che la spesa di cui al presente provvedimento: 

- l’art. 26 della legge n. 488/1999 che prevede l’utilizzo del benchmark delle conven-
zioni Consip, in caso di procedure svolte autonomamente; 

- è soggetta al regime di cui all’art. 21 del D.P.R. 633/1972; 
- ai fini dell’applicazione delle vigenti disposizioni fiscali in materia di modalità di pa-

gamento delle forniture di beni e servizi introdotte dalla Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità 2015) è da riferirsi ad attività sia in ambito commerciale che in 
ambito istituzionale, come dettagliato nella parte contabile del dispositivo del presente 
provvedimento; 

- gli artt. 37 del d.lgs. n. 33/2013 e 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di 
“amministrazione trasparente”; 

VISTO  decreto n. 588/2024 in data 04 ottobre 2024 registrato al n. 12785 in data 21/10/2024 
dall’Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Difesa, con il quale il Capo di 
Stato Maggiore dello Stato Maggiore della Difesa ha attribuito, ai sensi del combinato 
disposto dell’art. 16, comma 1, del D.lgs 15 marzo 2010, n. 66 e dell’art. 89 e seguenti 
del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90, al Magg. Gen. Salvatore Vergari, in qualità di Capo 
Ufficio Generale del CRA, le funzioni e relative competenze inerenti alla gestione delle 
risorse di bilancio assegnate al CRA SMD, con il conseguente esercizio dei relativi poteri 
di spesa, ed ha stabilito che in caso di temporanea assenza o impedimento del Capo Uffi-
cio Generale del CRA le funzioni e relative competenze siano attribuite al Vice Capo 
Ufficio Generale; 



                  
 

 
 

 
NOMINA  

a) il Col. com. Federico RAFFAELLI quale Responsabile Unico del Progetto per l’appalto in oggetto, alle 
condizioni e con i compiti specificati nelle premesse del presente atto; 

b) il Ten.Col. com. Luigi GISSI quale responsabile della fase di affidamento per l’appalto in oggetto alle 
condizioni e con i compiti specificati nelle premesse del presente atto. Tale Ufficiale è autorizzato alla 
richiesta del CIG in quanto la piattaforma ASP non consente a oggi di designare il responsabile della fase 
di affidamento e pertanto quest’ultimo opererà a sistema figurando come RUP pur non assumendo tale 
ruolo; 

c) ai sensi dell’art. 565 comma 1 let. a) del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 quale autorità stipulante per la 
presente procedura il Ten.Col. com. Luigi GISSI; 

d) ai sensi di quanto disposto dall’art. 8, co. 4, lett. c dell’allegato I.2 del D.Lgs. 36/2023 di nominare il di 
nominare il DEC in un momento successivo rispetto all’aggiudicazione in quanto: 
- la volatilità e l’incertezza che connotano il teatro operativo Nigerino, non consentono di individuare 

fin da questa fase, la figura cui attribuire la responsabilità dell’esecuzione contrattuale; 
- l’avvicendamento con cadenza periodico del personale presso la MISIN non garantisce che il soggetto 

individuato risulti ancora presente in teatro operativo all’atto dell’avvio dell’esecuzione del contratto, 
per tutto il periodo di durata del contratto in oggetto e sino al completamento degli accertamenti ed 
adempimenti connessi al medesimo contratto; 

DETERMINA 

e) di indire, per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate, una pro-
cedura aperta, di cui all’art. 71 del d.lgs. n. 36/2023, tramite ASP (“Altri bandi”) sulla piattaforma www.ac-
quistinretepa.it, finalizzata all’attivazione di un contratto da eseguirsi dalla data di avvio dell’esecuzione 
a cura del DEC; 

f) che per la conclusione dell’iter approvvigionativo dovranno esser tenute in considerazione le tempistiche 
previste per le procedure aperte di cui all’allegato I.3 del d.lgs. n. 36/2023; 

g) di porre a base d’asta l’importo della procedura pari ad € 2.497.107,80, IVA esclusa; 
h) che pertanto, il valore complessivo dell’appalto in argomento è pari a complessivi € 3.400.000,00 IVA 

inclusa:  
i) che la copertura finanziaria per l’appalto in argomento risulta essere pari a complessivi € 3.400.00,00 IVA 

compresa, di cui: 
- € 3.046.471,52 IVA compresa relativo alla fornitura completa, installazione e messa in servizio di una 

dotazione tecnologica integrata di dispositivi medici, apparecchiature diagnostiche e sistema informa-
tivo sanitario e i collegati servizi di formazione in loco di cui € 4.758,00 relativi ad oneri sulla sicurezza 
non soggetti a ribasso; 

- € 38.389,51 relativi alle somme da destinare alla remunerazione dell’incentivo per funzioni tecniche 
per le attività di cui all’allegato I.10, ai sensi dell’art. 45 del d.lgs. 31 marzo 2023; 

- € 315.138,97 relativi alle eventuali spese in contingenza; 
j) che il contratto sarà affidato col criterio del prezzo più basso definito mediante l’indicazione del valore 

offerto, ai sensi dell’art. 108 comma 3, del D.Lgs. 36/2023; 
k) di approvare il Capitolato Tecnico che fissa i requisiti e le modalità di esecuzione delle prestazioni, nonché 

il disciplinare di gara con le condizioni contrattuali ivi riportate; 
l) di non operare alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici da ammettere alla summen-

zionata procedura; 
m) che i requisiti per la partecipazione alla presente procedura siano: 

 l'assenza dei motivi di esclusione indicati agli articoli 94, 95, 96, 97 e 98, D.Lgs. n. 36/2023; 
 Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività pertinenti 

con quelle oggetto della presente procedura di gara; 
 abilitazione al bando “Beni”” categoria “Sistemi diagnostici”; 
 quale requisito di capacità economica e finanziaria, aver maturato nei migliori tre anni degli ultimi 

cinque anni precedenti a quello di indizione della procedura un fatturato globale pari a € 2.497.107,80 
IVA esclusa; 

 quale requisito di capacità tecnica e professionale, l’aver eseguito, negli ultimi 10 anni dalla data di 
indizione della procedura di gara, almeno n. 3 servizi analoghi per un importo minimo cadauno pari 
ad € 832.369,26; 



                  
 

 
 

 quale requisito di capacità tecnica e professionale il possesso della certificazione di UNI EN ISO 
9001:2015 che certifica il Sistema di Gestione per la Qualità (SGQ) nella categoria “Vendita ed Assi-
stenza Tecnica di Materiale, Attrezzature ed Apparecchiature sanitarie, medicali e scientifiche”; 

 l’obbligo del sopralluogo presso la struttura oggetto della procedura secondo le modalità descritte nella 
documentazione di gara; 

 i requisiti indicati nella documentazione tecnica; 
n) di aggiudicare, anche nell’ipotesi di presentazione di una sola offerta, purché valida, fatta salva la facoltà 

di non procedere all’aggiudicazione qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto del contratto ai sensi dell’art. 108 c. 10 del d.lgs. 36/2023;  

o) di stabilire, al fine della definizione della soglia di anomalia, l’adozione del metodo A di cui all’allegato 
II 2 del D.Lgs. 36/2023; 

p) che l’affidatario possa avvalersi del subappalto nei limiti di quanto previsto dall’art. 119 D.Lgs. n. 36/2023; 
q) di approvare le condizioni generali e speciali che fissano i requisiti e le modalità di esecuzione delle pre-

stazioni, nonché il relativo disciplinare di gara; 
r) che ai sensi dell’art. 18 comma 1 del Codice, di procedere alla stipula del contratto con l’operatore econo-

mico aggiudicatario in modalità telematica a mezzo scrittura privata; 
s) di autorizzare il ricorso alla procedura negoziata qualora la presente gara non dia esito positivo, ai sensi 

dell’art. 76, comma 2, lett. a) del d.lgs. 36/2023; 
t) che il pagamento delle spese sarà effettuato, secondo le modalità definite nel capitolato tecnico, mediante 

i fondi resi disponibili e programmati nel quadro economico-finanziario E.F. 2026 Cpt. 1192/1; 
u) che il contratto sarà eseguibile solo in seguito all’avvenuta registrazione del contratto e relativo de in se-

guito all’effettuazione del relativo controllo di legittimità da parte della Corte dei Conti;  
v) la somma da destinare alla remunerazione dell’incentivo per funzioni tecniche per le attività di cui all’al-

legato I.10, ai sensi dell’art. 45 del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, calcolata sull’importo posto a base della 
procedura di affidamento in parola corrispondente all’aliquota della quarta fascia della tabella denominata 
“Scaglione servizi e forniture” dell’Allegato A al Decreto del Ministero della Difesa, è quantificata in un 
massimo di Euro 38.389,51 relativi all’importo posto a base d’asta - di cui Euro 30.711,61 (80% al per-
sonale previsto dal relativo comma 3), Euro 7.677,90 (20% per le attività di cui ai relativi commi 6 e 7) e 
Euro 2.610,49 (relativo al contributo IRAP applicato alla quota del personale); 

w) che, ai sensi dell’articolo 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, il presente atto sarà pubblicato sul profilo 
del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, all’indirizzo https://www.difesa.it/ammi-
nistrazione-trasparente/smd/bandi/ugcra-procedure-di-affidamento/elenco/50391.html 

Il presente atto viene redatto in un unico originale, da inserire nella raccolta delle disposizioni amministrative. 
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